
Progetti di co-sviluppo promossi 
dalle organizzazioni delle diaspore

Il Booklet





Associazioni Migranti per il Co-Sviluppo

Contesto

Obiettivi

L’Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) sviluppa 
ed implementa progetti che valorizzano il ruolo delle organizzazioni delle diaspore nella crescita sociale, economica 
e culturale dei paesi da loro messi in collegamento.

Sin dal 2001, OIM Italia realizza iniziative specificamente rivolte alle organizzazioni diasporiche attive sul territorio 
nazionale, accompagnandole in un percorso di rafforzamento e crescita. Con il supporto del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, i progetti sostenuti da OIM contribuiscono al raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalle Nazioni Unite nel quadro dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 

Dal 2011, l’OIM porta avanti il programma A.MI.CO. - Associazioni Migranti per il Co-sviluppo, un programma il cui 
obiettivo è di assistere e finanziare le organizzazioni della diaspora presenti in Italia nella creazione e promozione 
di progetti di co-sviluppo. 





Le iniziative A.MI.CO. comprendono:

A.MI.CO. Training: un corso di formazione che fornisce conoscenze teoriche e pratiche in ambito di sviluppo e 
gestione di progetti attraverso lezioni frontali e materiali multimediali fruibili a distanza. 

A.MI.CO. Award: un premio monetario a sostegno delle migliori idee progettuali di co-sviluppo, a cui si affianca 
il monitoraggio e il supporto tecnico nella fase di implementazione al fine di rafforzare le competenze delle or-
ganizzazioni. 

A.MI.CO. Grants: un canale di finanziamento destinato ad organizzazioni con esperienza in gestione di progetti 
almeno medio-piccoli. Il finanziamento permette la realizzazione di progetti di co-sviluppo, con budget di importi 
maggiori e criteri di selezione e monitoraggio più stringenti rispetto alla precedente iniziativa. 

A.MI.CO. Plus: un’iniziativa che offre accompagnamento tecnico in termini di sviluppo organizzativo ad organiz-
zazioni considerate champions in specifici settori.

A.MI.CO. Changemakers: un percorso di formazione comprensivo di workshop, scambi peer-to-peer e 
coaching rivolto a giovani leader emergenti della diaspora, con il fine di rafforzare il loro ruolo di attori/trici di 
cambiamento sociale.

A.MI.CO. Emergenza: un’iniziativa nata in risposta alla pandemia di COVID-19, che si prefigge di supportare le 
iniziative delle organizzazioni delle diaspore in risposta a situazioni di crisi ed emergenza.  
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A.MI.CO. Award è un’iniziativa che premia le migliori idee progettuali di co-sviluppo portate avanti dalle 
organizzazioni della diaspora che hanno partecipato al Corso A.MI.CO.. Attraverso un premio di massimo 10.000 
euro, le organizzazioni selezionate possono implementare i rispettivi progetti e beneficiare di un accompagnamento 
tecnico durante tutta la fase di realizzazione.

Dal 2017, anno di lancio dell’iniziativa, sono stati premiati 34 progetti. 



2017



Para Todos 

ECUADOR | ITALIA
Durata: 6 mesi

Descrizione del progetto:
La minga è una pratica che mobilita un’intera comunità nella realizzazione 
di un lavoro, basandosi puramente sui legami di solidarietà. Appoggiandosi a 
questo sistema, il progetto ha contribuito a diffondere l’uso di orti comunitari 
a Tilicucho, favorendo un modo di produzione comunitario e biologico, e 
garantendo un’alimentazione maggiormente diversificata alla comunità. Il 
progetto ha permesso la creazione di cinquanta lotti coltivabili curati e 
condivisi da oltre venti famiglie della comunità locale. Inoltre, l’organizzazione 
di incontri transnazionali tra Italia ed Ecuador ha dato luogo ad uno scambio 
di competenze tra i due paesi e ha promosso il commercio equo e solidale.  

L’Associazione:
L’associazione Para Todos è stata fondata nel 2009 a Milano, dove si occupa 
di integrazione e tutela dei diritti degli immigrati. Para Todos è attiva nel 
consolidamento di reti di professionisti con background migratorio e negli 
anni ha permesso il coinvolgimento di esperti di numerosi settori nella 
realizzazione di progetti di co-sviluppo tra Ecuador e Italia.

MINGA
Nome del progetto:

Monitoraggio della crescita di un orto famigliare 

La raccolta dei prodotti dell’orto comunitario di Tilicucho



QuestaèRoma

ALBANIA | ITALIA
Durata: 6 mesi

Descrizione del progetto:
A partire dalla solida tradizione artigianale che caratterizza l’Albania, il progetto 
ha promosso la creazione di competenze digitali e imprenditoriali di giovani 
artigiane nel nord del paese. Tramite la realizzazione di un corso di formazione, 
venti giovani di Scutari hanno potuto apprendere come sfruttare il web per 
la promozione e vendita dei propri prodotti. Il progetto ha così contribuito 
a sponsorizzare l’artigianato locale, incentivando la partecipazione femminile 
al mercato del lavoro e creando nuove fonti di reddito. 

L’Associazione:
QuestaèRoma è un’associazione che si occupa di emarginare ogni forma 
di discriminazione attraverso l’arte, le attività ricreative e la cultura, grazie 
all’impegno di ragazze e ragazzi provenienti da paesi e contesti socioculturali 
diversi. L’associazione persegue i suoi obiettivi attraverso attività partecipate, 
orizzontali e alla portata di tutti con un linguaggio efficace e creativo.

ArtisanON Line
Nome del progetto:

Particolare del telaio utilizzato dalle giovani artigiane di Scutari

Esempio di prodotto tessile realizzato dalle beneficiarie 



Nome del progetto:

Kocouma

Supporto agli Immigrati dell’Ancella Margherita 
(SIAM)

Descrizione del progetto:
Il progetto Kocouma ha coinvolto oltre cinquanta famiglie di Ouagadougou al 
fine di migliorare gli standard nutrizionali della comunità ed allo stesso tempo 
ridurre gli sprechi alimentari. Attraverso la creazione di un laboratorio in 
loco e l’organizzazione di formazioni teorico-pratiche, i partecipanti sono 
stati formati in tecniche di trasformazione dei prodotti agricoli imparando 
a preparare passate di pomodoro, conserve e pizza. A fine progetto, il 
laboratorio è stato ufficialmente riconosciuto dal Ministero dell’Agricoltura 
e della Salute con cui l’associazione ha firmato accordi quinquennali.

L’Associazione:
L’associazione Supporto agli Immigrati dell’Ancella Margherita (SIAM) ha sede 
in provincia di Caserta e opera a favore della promozione dell’inserimento 
sociale, dell’accoglienza e della tutela degli immigrati. SIAM si occupa inoltre di 
progettare iniziative di sensibilizzazione dell’opinione pubblica su immigrazione 
e interculturalità, e si impegna nella promozione della cooperazione tra 
associazioni locali ed estere tramite l’organizzazione di conferenze e tavole 
rotonde.

BURKINA FASO | ITALIA
Durata: 6 mesi

L’estrazione della passata di pomodoro

Il laboratorio sulla trasformazione e conservazione del pomodoro



Nome del progetto:

Retour à la terre

L’Unione degli Ivoriani in Sicilia (UNIS)

Descrizione del progetto:
Il progetto ha accompagnato oltre venti uomini e donne del comune ivoriano 
di Agnibilékrou verso l’inserimento lavorativo in ambito agricolo. Sono 
stati organizzati dei corsi di formazione teorico-pratici per consolidare le 
tecniche agricole del gruppo ed è stato predisposto l’acquisto di un terreno. 
È stato, inoltre, organizzato un ulteriore accompagnamento formativo volto 
alla creazione e gestione di una cooperativa agricola. Al fine di favorire 
l’inserimento della popolazione femminile nel mondo del lavoro, il progetto 
ha infine supportato l’asilo nido locale attraverso uno scambio peer-to-peer 
e una donazione di giocattoli.

L’Associazione:
L’Unione degli Ivoriani in Sicilia (UNIS) con sede a Palermo ha come scopo la 
realizzazione di attività di volontariato volte all’inclusione delle fasce marginalizzate 
della società. Nell’ottenimento di tale obiettivo, l’associazione offre servizi 
di accoglienza, assistenza e sostegno a migranti e rifugiati, e collabora con 
associazioni locali per la sensibilizzazione sul tema della multiculturalità, della 
violenza di genere, della dipendenza, anche attraverso l’organizzazione di 
eventi pubblici e iniziative culturali nella regione Sicilia.

COSTA D’AVORIO | ITALIA
Durata: 6 mesi

La preparazione del terreno agricolo acquistato attraverso il progetto

I primi germogli dell’orto della cooperativa



2018



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Il progetto ha avuto come obiettivo l’inclusione lavorativa e sociale dei giovani 
della città di Borama.  Attraverso la creazione di un laboratorio di sartoria, 
l’acquisto di macchinari tecnici e l’organizzazione di un percorso formativo, 
il progetto ha permesso la formazione di oltre 10 giovani, di cui cinque con 
disabilità, nonché l’avvio di una cooperativa sartoriale. A conclusione del 
progetto, il laboratorio ha ottenuto il riconoscimento ufficiale dal Ministero 
dell’Istruzione del Somaliland, e la creazione di una rete di collaborazioni 
con gli albergatori locali.

L’Associazione:
Associazione Mamme e Bambini (AMEB) è un’associazione di volontariato che 
nasce nel 2012 a Milano. L’associazione si pone come punto di riferimento per 
i cittadini somali in Italia e mira a favorire il rafforzamento delle associazioni 
della diaspora a Milano. L’associazione predispone e realizza progetti di co-
sviluppo volti al miglioramento delle condizioni economiche, sociali e sanitarie 
delle comunità rurali in Somalia e Italia.

SOMALIA | ITALIA
Durata: 8 mesi

Un taglio alla diversità

Associazione Mamme e Bambini (AMEB)

Scatti del corso di formazione sartoriale

L’interno del laboratorio di Borama



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Il progetto è nato con l’obiettivo di supportare l’accesso all’educazione nei 
villaggi di Hayakpa e Zounme. In entrambi i villaggi, la mancanza di strutture 
adeguate scoraggiava la frequenza scolastica, soprattutto nel periodo delle 
piogge. Su richiesta dei capi villaggio, l’associazione è intervenuta ristrutturando 
i due edifici, dando vita a sette classi sicure e funzionali in grado di accogliere 
più di 300 bambini per villaggio. Tramite un corso di formazione indirizzato 
ai docenti, si è infine contribuito a fornire ulteriori strumenti per prevenire 
l’abbandono scolastico.

L’Associazione:
I Bambini dell’Africa Onlus è un’associazione di solidarietà e di cooperazione 
internazionale attiva dal 2008.  L’associazione promuove iniziative e programmi 
di sviluppo in Africa in partenariato con le ONG locali. In Italia, realizza attività 
d’informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica e promuove raccolte 
fondi, per contribuire a creare una cultura della pace e della solidarietà tra 
i popoli.

BENIN  | ITALIA
Durata: 8 mesi

Miglioramento delle condizioni
di studio a Torri-Bossito in Benin

I Bambini dell’Africa Onlus

Momento di inaugurazione della scuola

Interno di una delle nuove scuole



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Il progetto TALE si è prefissato di incoraggiare una partecipazione attiva dei 
giovani alla vita sociale e culturale nel Comune di Lezha. Questo è avvenuto 
tramite la promozione del teatro sociale come strumento di espressione 
interpersonale e di crescita creativa, affrontando temi come la violenza di 
genere e l’emarginazione sociale. I laboratori di teatro hanno coinvolto 73 
giovani e alcuni insegnanti di tre scuole della città. Alla fine del percorso, gli 
spettacoli creati dai partecipanti sono stati messi in scena nel teatro di Lezha, 
con la partecipazione di circa 200 persone e alla presenza di rappresentanti 
istituzionali.

L’Associazione:
iParticipate è un’associazione di formazione multiculturale che nasce nel 2015. 
L’associazione mira a promuovere la partecipazione attiva e l’empowerment 
dei giovani con background migratorio, sia in Toscana che altrove, diffondendo 
i valori della tolleranza, della multiculturalità e del rispetto del prossimo. 
Inoltre, promuove progetti di co-sviluppo nei paesi di origine dei volontari 
che la compongono.

ALBANIA | ITALIA
Durata: 7 mesi

TALE

iParticipate

La messa in scena dello spettacolo finale al teatro di Lezha

Uno dei gruppi di studenti coinvolti nell’iniziativa



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Il progetto ha contribuito al miglioramento delle condizioni di salute della 
popolazione femminile del Comune di Raghunathpur, con un focus sulla salute 
sessuale-riproduttiva e la nutrizione. Attraverso formazioni, sensibilizzazioni 
e sessioni di scambio tra pari, 250 donne hanno migliorato la propria 
consapevolezza rispetto al tema, apprendendo anche tecniche di prevenzione 
e di autodiagnosi come ad esempio l’autopalpazione del seno. Infine, i casi 
più vulnerabili hanno ricevuto un supporto economico per garantire loro 
l’accesso a cure mediche specializzate.

L’Associazione:
LIFE and LIFE Onlus è un’organizzazione umanitaria internazionale che svolge 
attività di assistenza sociale, di cooperazione locale ed internazionale, di 
organizzazione di aiuti umanitari, nell’ottica di promozione della crescita di 
Bangladesh, Ghana e Madagascar. Opera soprattutto nei settori della salute, 
dell’istruzione e dell’occupazione, promuovendo e portando avanti campagne 
di sensibilizzazione sulla prevenzione e offrendo supporto per coloro che 
richiedono una maggiore assistenza.

BANGLADESH | ITALIA
Durata: 6 mesi

Pink Project

LIFE and LIFE Onlus

Eventi di sensibilizzazione sul tema della salute femminile nel comune di Raghunathpur



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Il progetto ha sostenuto la formazione lavorativa nel settore della panificazione 
di 10 giovani del quartiere periferico di Pikine, a Dakar. Ciò è avvenuto tramite 
la costruzione di un forno a legna permanente e la predisposizione di due locali, 
rispettivamente per la realizzazione delle formazioni e la vendita dei prodotti 
da forno. Il percorso formativo si è inoltre focalizzato sulla valorizzazione dei 
cereali locali (miglio e mais) e l’utilizzo di farine integrali piuttosto che farine 
raffinate e di importazione, al fine di favorire il mercato locale ed assicurare 
un migliore e più diversificato apporto nutritivo.

L’Associazione:
L’associazione di promozione sociale Mondopopoli si occupa prevalentemente 
di educazione interculturale attraverso la collaborazione con le scuole 
pubbliche e l’offerta di assistenza agli immigrati (accompagnamento sanitario, 
amministrativo e legale). È una associazione multietnica composta da soci 
con background migratorio e con diverse competenze nell’ambito sociale.

SENEGAL | ITALIA
Durata: 6 mesi

Mani in Pasta

Mondopopoli

Costruzione della base del forno a legna

Ultimazione della parete esterna del forno



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Alla base del progetto E.V.A.S., che è stato implementato nel distretto Lurín 
di Lima vi è la volontà di creare adeguati percorsi di supporto psicosociale 
per bambine e ragazze vittime di abusi sessuali e violenze di genere. Ospitate 
all’interno di una struttura protetta, le giovani hanno avuto accesso ad un 
supporto psicologico dedicato, ad un dopo scuola e ad un corso di sartoria 
per le ragazze in transizione verso l’età adulta. Inoltre, l’iniziativa ha permesso 
di organizzare una serie di incontri pubblici per sensibilizzare la comunità sul 
tema dei diritti delle donne e delle violenze di genere.

L’Associazione:
Sonrisas Andinas è un’associazione di promozione sociale creata da 10 giovani 
italo-peruviani. Lo scopo principale dell’associazione è quello di portare 
avanti iniziative culturali e sociali destinate alle aree più marginalizzate del 
Perù. Un’attenzione particolare è affidata all’infanzia e ai diritti delle donne.

PERÙ | ITALIA
Durata: 8 mesi

Sonrisas Andinas

E.V.A.S.

Manifestazione delle beneficiarie a supporto delle pari opportunità

Inaugurazione del laboratorio di sartoria del distretto di Lurín



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Il progetto ‘Doppia Presenza’ ha dato ulteriore slancio ad un circuito di turismo 
responsabile già in essere tra Italia e Marocco grazie ad un forte partenariato 
transnazionale attivo tra i partner di progetto. Attraverso la promozione di 
un tipo di turismo alternativo a quello di massa, il progetto ha valorizzato le 
zone rurali del paese e la cultura marocchina, ed ha promosso i prodotti delle 
cooperative artigianali locali. Infine, sempre in un’ottica di scambio tra Italia e 
Marocco, l’associazione ha promosso un tour in Italia per la promozione dei 
prodotti artigianali delle cooperative marocchine presso realtà locali, come 
i Gruppi di Acquisto Solidale.

L’Associazione:
Sopra i Ponti è stata fondata nel 1995 da migranti marocchini residenti a 
Bologna con il fine di sensibilizzare gli amministratori locali e l’opinione 
pubblica sul problema del disagio abitativo dei migranti nella città di Bologna. 
Nel tempo, si è occupata di mediazione linguistico-culturale e attività culturali 
volte a mantenere vivo il rapporto tra diaspora e paese di origine. Dai primi 
anni 2000, l’associazione ha cominciato ad occuparsi di microprogetti di 
cooperazione allo sviluppo in Marocco.

Sopra i Ponti

MAROCCO | ITALIA
Durata: 7 mesi

Doppia Presenza

I prodotti artigianali delle cooperative aderenti

Incontro istituzionale a sostegno della rete di turismo sostenibile



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Nelle periferie di Antananarivo, la diffusa povertà e la carenza di strutture 
scolastico-educative adeguate alimentano il fenomeno dell’abbandono scolastico. 
Nel comune di Alasora, attraverso la ristrutturazione di un edificio in disuso 
da parte dell’associazione, il progetto ha permesso la creazione di uno spazio 
multifunzionale destinato sia all’attività di dopo scuola che ad iniziative ludico-
ricreative. Questo ha permesso a bambini in situazione di povertà educativa 
di ricevere supporto nello studio, e di partecipare ad attività di educazione 
informale importanti per un completo sviluppo cognitivo e sociale.

L’Associazione:
L’associazione Tetezana Onlus nasce nel 2006 con l’obiettivo di essere strumento 
di interscambio tra Italia e Madagascar, e si compone di volontari italiani e 
malgasci. In Italia si impegna per favorire l’integrazione della comunità malgascia 
nel tessuto sociale italiano, tramite attività culturali di impatto sociale. In 
Madagascar, opera in campo educativo e formativo, promuovendo i diritti di 
donne e bambini, sensibilizzando la partecipazione delle comunità locali ai 
processi sociali, economici e politici.

MADAGASCAR | ITALIA
Durata: 8 mesi

Sostegno a Distanza (SaD)

Tetezana Onlus

Lo spazio multifunzionale in seguito ai rifacimenti

L’edificio in disuso prima della ristrutturazione



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Nella regione di Louga, in Senegal, la desertificazione e l’agricoltura intensiva 
hanno ridotto drasticamente le prospettive socioeconomiche per i giovani locali. 
Tramite la formazione di 60 donne sulla lavorazione e la commercializzazione 
di cereali autoctoni, il progetto ha posto le basi per l’avvio di una startup 
femminile attraverso la quale si è contribuito al rafforzamento delle filiere 
agricole del villaggio di Yaridakhar. Sempre nel quadro del progetto, è stato 
avviato un percorso di sensibilizzazione all’agricoltura sostenibile che ha 
coinvolto gli alunni della scuola elementare di Yaridakhar e dell’Istituto 
comprensivo “G. Leopardi” di Torre Annunziata.

L’Associazione:
Ubuntu nasce nel 2016 con l’obiettivo primario della difesa dei diritti di 
immigrati e Rom. In particolare, l’associazione promuove l’assistenza ai figli 
di immigrati e il loro accompagnamento in percorsi di formazione. Tematiche 
cardine dell’associazione sono la tutela dei diritti dei minori in situazioni di 
disagio sociale, lo sviluppo della libertà di pensiero e delle pari opportunità, 
nonché la creazione di una società aperta e multiculturale.

SENEGAL | ITALIA
Durata: 8 mesi

Ubuntu

Usine des Femmes

La preparazione del campo della cooperativa agricola a Yaridakhar

La lavorazione della semola da parte delle socie della cooperativa



2019



Nome del progetto:

Amici della Tanzania

Descrizione del progetto:
L’inserimento lavorativo di gruppi vulnerabili rappresenta una sfida per la città di 
Ndala. Il progetto si è impegnato a favorire lo sviluppo di competenze tecniche 
di un gruppo di oltre 10 donne in stato di gravidanza o con figli, non occupate 
né impegnate in attività di istruzione o formazione (NEET). Il percorso si è 
composto di un modulo formativo teorico-pratico sulla sartoria, integrato 
dall’accompagnamento alla costituzione di una cooperativa e dall’allestimento 
di un laboratorio sartoriale. Inoltre, sono state organizzate delle sessioni 
informative sul tema della sostenibilità ambientale nel settore tessile.

L’Associazione:
L’associazione Amici della Tanzania ha sede a Genova ed è stata fondata nel 
2013 da un gruppo di cittadini tanzaniani e in collaborazione con persone 
provenienti da altri paesi africani e dall’Italia. L’associazione svolge attività di 
comunicazione e scambio interculturale per il miglioramento della convivenza 
tra popolazione immigrata e locale, e sostiene la creazione di iniziative di 
co-sviluppo.

REPUBBLICA UNITA DELLA TANZANIA | ITALIA
Durata: 9 mesi

T-essere femminile

Svolgimento della formazione teorico-pratica in ambito sartoriale

Due giovani della città di Ndala alle prese con la realizzazione di prodotti tessili



Nome del progetto:

Diamoral

Descrizione del progetto:
Il progetto è intervenuto a Boutolatte, in Senegal, in un contesto caratterizzato 
da una diminuzione del pescato in acque dolci. Al fine di assicurare un’alternativa 
lavorativa a piccoli pescatori e garantire la presenza di prodotti ittici per la 
comunità, è stata realizzata un’attività di acquacoltura. Sono state installate 
quattro vasche per l’allevamento di tilapia ed è stato formato il personale 
incaricato della gestione dell’impianto e della cura dei pesci. Inoltre, la comunità 
del villaggio è stata coinvolta in incontri ad hoc mirati a far conoscere il 
progetto, condividere le tecniche di acquacoltura applicate e creare consenso 
intorno all’iniziativa.  

L’Associazione:
L’associazione Diamoral è stata fondata a Treviso nel 1997 da un gruppo di 
immigrati provenienti dalla regione Casamance in Senegal, al fine di promuovere 
uno spirito di cooperazione e fratellanza. Attualmente conta circa 350 membri 
e realizza diversi progetti di cooperazione internazionale, in particolare in 
Senegal, sia come leader che come partner di progetto.

SENEGAL | ITALIA
Durata: 9 mesi

Alla Ricerca del Pesce Perduto

La finalizzazione delle vasche di Boutolatte

La scavo manuale delle vasche per l’allevamento ittico



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Tramite il progetto WAAFA è stato possibile istituire a Limbe uno sportello 
informativo in cui poter ricevere supporto in caso di violenza o discriminazione 
di genere. Il personale dello sportello ha avuto la possibilità di ricevere 
un’apposita formazione, grazie anche all’ausilio di insegnamenti peer-to-
peer avvenuti attraverso il confronto e la collaborazione con lo staff dello 
sportello informativo dell’associazione Universo in Italia. Al fine di garantire 
la sostenibilità del progetto, è stata infine costruita una piccola serra che 
ha contribuito a fornire alle beneficiare degli strumenti di emancipazione 
economica e sociale.

L’Associazione:
L’associazione Universo Interculturale è nata a Bologna nel 2002 da studenti e 
lavoratori stranieri e italiani con l’obiettivo di promuovere iniziative che facilitino 
la conoscenza reciproca tra persone di diversa provenienza. L’associazione 
fornisce informazioni, consulenza e servizi di supporto ai migranti residenti 
a Bologna, organizza eventi, incontri in città, conferenze e convegni nazionali 
e internazionali.

Universo Interculturale

CAMERUN | ITALIA
Durata: 8 mesi

WAAFA

La semina delle piante nella serra

Le piantine nate dal lavoro delle beneficiarie



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
A seguito di crisi umanitarie, instabilità politica e problemi di sicurezza, in 
Somalia i servizi fondamentali non sono sempre garantiti. Inoltre, la diffusa 
privatizzazione degli istituti educativi rende ulteriormente difficile l’accesso 
all’istruzione per tutti. Grazie al progetto è stato possibile elargire 20 borse 
di studio volte a garantire l’accesso all’istruzione secondaria di 20 giovani 
di Mogadiscio. L’iniziativa ha anche permesso di organizzare degli scambi a 
distanza tra studenti italiani e somali (invio di lettere, incontri online) sul tema 
dell’accesso all’educazione e della coabitazione tra popoli, partendo dalla 
condivisione del messaggio di pace del Manifesto di Ventotene.

L’Associazione:
Generazione Ponte è stata fondata a Torino nel 2018 da cittadini rifugiati, 
italiani e nuove generazioni di italiani. In Italia, l’associazione promuove e 
diffonde una cultura di convivenza pacifica, dialogo e scambio interculturale 
che rispetta la diversità. All’estero, l’associazione aiuta gruppi informali e 
associazioni giovanili attraverso il sostegno alla formazione e alle attività 
culturali, svolge cooperazione e scambi internazionali.

Generazione Ponte

SOMALIA | ITALIA
Durata: 10 mesi

Ponti Tra Generazioni

Giovani studenti si apprestano a raggiungere una scuola di Mogadiscio

Evento di lancio del progetto con gli studenti di una scuola del quartiere Yaqshiid di Mogadiscio



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Nella regione di Maxixe, la povertà diffusa ed il ricorso ad un’economia di 
sussistenza limitano le prospettive socioeconomiche degli abitanti, in particolar 
modo della popolazione femminile. Il progetto si è così prefisso di sostenere 
l’inclusione economica delle donne di un villaggio locale, Mazambanine, 
attraverso l’istituzione di una cooperativa femminile. Attraverso la costruzione 
di una struttura per l’allevamento di pollame e l’erogazione di formazione 
zootecnica alle beneficiarie, è stato così possibile rivitalizzare l’imprenditoria 
locale, garantendo una fonte durevole di reddito per 14 donne del villaggio.

L’Associazione:
Kariba è un’associazione di volontariato fondata nel 2007 da membri di comunità 
diasporiche. Opera a livello internazionale, ed in particolare in Mozambico 
e in Somalia, nonché all’interno della provincia di Trento. Il lavoro di Kariba 
si concentra nel ripristinare la dignità del lavoro supportando l’artigianato 
locale e le cooperative artigiane, promuovendo, oltre al commercio equo e 
solidale, anche il ruolo delle donne come attrici di sviluppo.

MOZAMBICO | ITALIA
Durata: 7 mesi

Kariba

Attività generatrici di reddito 
per le donne di Mazambanine

La costruzione del pollaio della cooperativa femminile di Mazambanine

L’interno della struttura dedicata all’allevamento dei polli



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Il progetto ha contribuito all’espansione e al rafforzamento di una cooperativa 
nella città di Abudwak. Nello specifico, l’intervento ha permesso di formalizzare 
la pratica dell’ayuto, un meccanismo informale di investimenti che si basa sulla 
condivisione dei beni per soddisfare a rotazione le necessità dei membri di una 
comunità. Attraverso l’erogazione di questo microcredito in un’area abitata 
prevalentemente da sfollati climatici e disoccupati è stato possibile rivitalizzare 
gli scambi locali e aumentare le opportunità occupazionali. Infine, la formazione 
tecnico-economica dei soci della cooperativa ha permesso l’ampliamento 
ed il consolidamento di un sistema economico cooperativistico e circolare.

L’Associazione:
Kora è un’associazione di promozione sociale, nata a Roma nel 2018. L’associazione 
promuove attività volte allo sviluppo, al supporto e all’inclusione sociale sia in 
Italia che all’estero. In particolare, in Italia, Kora, assieme ad altre associazioni, 
promuove il dialogo tra diverse categorie e generazioni e promuove progetti 
legati allo sviluppo delle zone rurali dell’Africa, in particolare della Somalia.

Kora

SOMALIA | ITALIA
Durata: 6 mesi

Shabeel

L’allestimento dell’attività commerciale della cooperativa

L’arrivo e lo stoccaggio delle merci della cooperativa



Nome del progetto:

Descrizione del progetto:
Nel comune di Darou Salam, a causa di un’elevata disoccupazione giovanile 
molti giovani tendono ad emigrare. Il progetto Takku Liguey si è occupato di 
creare una cooperativa che potesse coinvolgere e valorizzare il lavoro della 
popolazione più giovane. Attraverso la costruzione di una struttura idonea 
all’allevamento avicolo e la formazione di 10 giovani, la cooperativa ha dato luce 
ad un piccolo snodo commerciale in grado di facilitare l’approvvigionamento 
di carne bianca e incentivare l’occupazione giovanile.

L’Associazione:
L’associazione Salum Salum è stata fondata nel 2005 a Napoli. Svolge attività 
di supporto e di accompagnamento rivolte agli immigrati senegalesi al fine di 
facilitarne l’accesso ai servizi pubblici. Lavora per migliorare le conoscenze e le 
relazioni tra la comunità senegalese e i cittadini napoletani, cercando di creare 
momenti di aggregazione sociale. Porta avanti, inoltre, progetti di cooperazione 
allo sviluppo in Senegal, paese di origine dei membri dell’associazione.

Salum Salum

SENEGAL | ITALIA
Durata: 9 mesi

TAKKU LIGUEY

Il pollaio della cooperativa in fase di costruzione

Un giovane di Darou Salam versa il mangime all’interno del pollaio



Nome del progetto:

Unione delle Associazioni Burkinabe di Treviso 
(U.A.B.T.)

Descrizione del progetto:
Nella provincia di Boulgou, l’abuso di pesticidi ha portato gravi conseguenze 
sulla biodiversità e sulla salute della popolazione locale. Il progetto ha così 
portato avanti una campagna di sensibilizzazione sul pericolo dell’uso di pesticidi 
e fertilizzanti chimici. Attraverso l’accompagnamento di alcuni agricoltori ad 
una gestione alternativa e sostenibile dei propri campi e l’organizzazione di 
due grandi incontri pubblici, il progetto ha contribuito a diffondere la pratica 
dell’agricoltura biologica tra i cittadini. Tal proposito si è infine concretizzato 
nella formazione tecnica di 50 membri di due associazioni locali e nella 
completa conversione di due terreni agricoli.

L’Associazione:
L’associazione Unione delle Associazioni Burkinabe di Treviso (U.A.B.T.) è 
coinvolta dal 2013 in attività relative all’integrazione di migranti in Italia e alla 
cooperazione allo sviluppo. Rispetto a quest’ultima, l’associazione porta avanti 
progetti in Burkina Faso, sui temi della sicurezza alimentare e della migrazione.

BURKINA FASO | ITALIA
Durata: 9 mesi

Salvaguardia dell’ambiente, 
un’impresa di tutti per tutti

Le piante cresciute in uno dei campi convertiti a tecniche sostenibili

Incontro pubblico di sensibilizzazione sulla sostenibilità ambientale in agricoltura



2020



Nome del progetto:

Chilenos de Sardigna

Povertà mestruale in Cile

Descrizione del progetto:
A seguito della pandemia di Covid-19, in Cile, è aumentato il numero di persone 
senza fissa dimora, una gran parte del quale è composta da donne. Vivendo 
in condizioni di marginalizzazione economico-sociale, viene meno per loro 
l’accesso ai servizi igienico-sanitari femminili. Il progetto si è occupato così di 
garantire un trattamento dignitoso alle donne senza fissa dimora delle periferie 
di Santiago, identificando 268 beneficiarie e distribuendo loro dispositivi igienici 
quali assorbenti, tamponi e coppe mestruali, nonché preservativi. Inoltre, 
sono state organizzate delle sessioni informative riguardo la salute sessuale 
e mestruale attraverso il coinvolgimento di personale medico specializzato.

L’Associazione:
L’associazione Chilenos de Sardigna è composta principalmente da persone 
nate in Cile negli anni ‘70 che, a causa di difficoltà socioeconomiche, sono 
state adottate e naturalizzate in Sardegna. Riscoprendo le proprie origini, i 
membri dell’associazione Chilenos hanno come obiettivo il miglioramento 
delle condizioni delle donne cilene vulnerabili, attraverso la collaborazione 
con le associazioni locali.

CILE | ITALIA
Durata: 9 mesi

Evento di sensibilizzazione sulle condizioni delle donne senza tetto a Santiago



Nome del progetto:

Comunità Mozambicana in Italia (C.M.I.)

La Bottega delle donne

Descrizione del progetto:
Il progetto ha coinvolto un gruppo di 10 donne in situazione economico-
lavorativa precaria, costrette a spostarsi a Pemba, in Mozambico, a seguito di 
conflitti armati. Al fine di garantire loro delle entrate economiche più sicure 
e di promuovere una maggiore integrazione sociale, il progetto ha promosso 
la creazione di una cooperativa di panificazione. Il gruppo di donne è stato 
formato a livello tecnico, ed è stato costruito un laboratorio autogestito in 
cui poter vendere gli alimenti prodotti e sostenere il proprio lavoro.

L’Associazione:
L’associazione Comunità Mozambicana in Italia (C.M.I.) lavora per favorire un 
dialogo tra le popolazioni che rappresenta, l’Italia e il Mozambico, promuovendo 
scambi culturali, creando iniziative di solidarietà, e impegnandosi con istituzioni 
pubbliche e private nella sensibilizzazione al tema della cooperazione e della pace.

MOZAMBICO | ITALIA
Durata: 9 mesi

Le socie della cooperativa di panificazione di Pemba

Il laboratorio autogestito della cooperativa



Nome del progetto:

Dimbaya

Fo-Resta

Descrizione del progetto:
Nella regione di Kolda in Casamance, gran parte della popolazione vive in 
condizioni di insicurezza alimentare. Inoltre, la precarietà economico-lavorativa 
limita gli sbocchi professionali della popolazione più giovane. Il progetto 
si è occupato della formazione professionale di 10 giovani in Senegal e di 
cinque giovani senegalesi in Italia nel settore dell’agricoltura sostenibile. Le 
formazioni teorico pratiche si sono focalizzate su tecniche agricole a minore 
impatto ambientale ed hanno previsto sia lezioni frontali che attività pratiche 
di semina e coltivazione. 

L’Associazione:
Dimbaya è un’associazione no-profit operante in Irpinia il cui scopo è promuovere 
una società eco-compatibile, sostenibile, inclusiva, interculturale, intersezionale 
e non violenta per il raggiungimento della giustizia sociale e dei diritti umani.

SENEGAL | ITALIA
Durata: 9 mesi

Supervisione di un orto biologico a Montemiletto, Irpinia

Dimostrazione delle tecniche agricole sostenibili tradizionali



Nome del progetto:

Dora e Pajtimit

GROWTH

Descrizione del progetto:
Il progetto ha promosso lo strumento del teatro sociale come attività espressiva 
con la quale è possibile lavorare sullo sviluppo delle relazioni interpersonali, 
affrontando al contempo tematiche sociali. In particolare, è stato possibile 
realizzare due laboratori teatrali sui temi della parità di genere e dei cambiamenti 
climatici nelle città di Lezha e Scutari, in Albania. A seguito dei laboratori, 26 
giovani si sono esibiti in presenza di istituzioni locali e centinaia di spettatori. 
In Italia, il progetto ha permesso la realizzazione di laboratori di teatro sociale 
e breakdance per 40 ragazzi delle scuole della zona 4 di Milano.

L’Associazione:
Dora e Pajtimit è un’associazione italo-albanese che opera in ambito sociale dal 
2007. Attraverso i suoi progetti, l’associazione interviene in aree caratterizzate 
da problematiche sociali, ispirandosi al modello del teatro sociale quale 
strumento per promuovere il benessere delle comunità e la risoluzione dei 
conflitti sociali.

ALBANIA | ITALIA
Durata: 9 mesi

Affissione delle locandine dello spettacolo finale a Scutari

Laboratorio di teatro sociale a Milano



Nome del progetto:

Gno’Nu

Diaspore, karité e microcredito alle donne

Descrizione del progetto:
La produzione di karité mobilita gran parte dell’economia del Benin, rendendo 
l’accesso al settore un potenziale mezzo di riscatto economico. Il progetto 
ha contribuito al miglioramento socioeconomico di 148 imprenditrici della 
zona rurale di Parakou coinvolte in nove cooperative attive nel settore della 
produzione del burro di karité. È stato costituito un sistema di microcredito 
e sono state formate delle facilitatrici deputate a monitorare i progetti e a 
recuperare il credito elargito. I prestiti hanno permesso di consolidare il 
business delle nove cooperative e di elargire un ulteriore credito ad altri gruppi.

L’Associazione:
Gno’Nu è un’associazione basata in Sardegna che opera nel settore sociale, 
culturale e ambientale, grazie alle competenze dei numerosi professionisti 
che la compongono. L’associazione porta avanti progetti di cooperazione 
internazionale con un focus particolare sull’empowerment femminile.

BENIN | ITALIA
Durata: 9 mesi

Le noci della pianta di Karité

Un albero di karité di una delle cooperative coinvolte



Nome del progetto:

International Center for Southern Europe 
(ICSE & Co.)

Life of Giving (LOG)

Descrizione del progetto:
In linea con gli impegni presi dall’Albania per adeguarsi agli standard dell’Unione 
europea sul contrasto alla violenza di genere, il progetto ha supportato la 
costituzione e il rafforzamento di un’associazione dedicata alla promozione 
dei diritti delle donne. Attraverso l’offerta di una formazione di capacity 
building, è stato possibile formalizzare una rete informale di attiviste locali 
già impegnate sul tema delle discriminazioni di genere. Il progetto ha infine 
permesso l’organizzazione di momenti di scambio tra associazioni albanesi 
e italiane, nell’ottica di agevolare un trasferimento reciproco di conoscenze 
e la creazione di reti transnazionali.

L’Associazione:
International Center for Southern Europe (ICSE & Co.) è un’organizzazione no-
profit legata al Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Firenze. Dal 
2010 l’associazione, che gestisce progetti locali ed internazionali di promozione 
sociale e culturale, è attiva principalmente in tre settori: sviluppo sostenibile, 
giovani e intercultura, e ricerca.

ALBANIA | ITALIA
Durata: 9 mesi

Evento di incontro tra associazioni italiane e albanesi a Firenze

Attività organizzata durante uno degli incontri di formazione



Nome del progetto:

Mabota

Insieme per combattere la malnutrizione a Nsangi

Descrizione del progetto:
Attraverso la costruzione di un centro nutrizionale e la formazione del 
personale sul monitoraggio e la prevenzione di disturbi alimentari, il progetto 
ha contribuito alla lotta contro la malnutrizione nel villaggio di Nsangi. Alla 
fine del progetto, a 81 mamme e bambini sono state fornite assistenza e 
sostanze nutritive fondamentali. Grazie agli atelier di sensibilizzazione, 200 
donne e 400 bambini hanno inoltre potuto seguire consigli e raccomandazioni 
per il mantenimento di una corretta alimentazione. In Italia, è stato possibile 
organizzare un ciclo di eventi di sensibilizzazione sul tema della malnutrizione 
infantile presso il comune di Genova.

L’Associazione:
L’associazione Mabota è stata fondata a Genova nel gennaio del 2005 da un 
gruppo di amici di origine africana per promuovere il ruolo delle donne in 
Africa, l’integrazione degli immigrati di origine africana in Italia e lo scambio 
culturale tra italiani e persone con background migratorio. L’associazione è 
attualmente composta da 52 membri.

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO | ITALIA
Durata: 9 mesi

La costruzione del centro nutrizionale di Nsangi

Strumento per la misurazione del peso dei bambini



Nome del progetto:

SconfinaMenti

Dunde Sunu Koom Koom

Descrizione del progetto:
Al fine di prevenire lo spreco alimentare nella città di Saint-Louis, il progetto 
ha promosso la sostenibilità dei circuiti economici non industriali. Una volta 
valutata la portata degli sprechi del settore della produzione di pomodoro 
locale, l’associazione SconfinaMenti si è occupata di incentivare l’utilizzo di 
pratiche di conservazione del pomodoro come la passata ed i pomodori 
secchi. Nello specifico, è stato possibile creare un Gruppo di Interesse 
Economico (GIE) locale a cui sono state fornite le competenze tecniche per 
la conservazione e la commercializzazione dei prodotti derivati del pomodoro.

L’Associazione:
SconfinaMenti è un’associazione composta da persone che rappresentano 
una pluralità di culture, esperienze di vita, età, genere e professionalità. È 
un’associazione giovane che può contare sull’esperienza del suo direttivo e 
dei suoi membri, i quali hanno maturato competenze diversificate grazie ad 
attività svolte sia in Italia che in Senegal.

SENEGAL | ITALIA
Durata: 9 mesi

La preparazione della passata di pomodoro

Il lavaggio dei pomodori



Nome del progetto:

Università popolare per l’interazione (UniPop)

Cultivando Saúde

Descrizione del progetto:
Grazie alla collaborazione con la prefettura municipale di Turmalina, il 
progetto ha messo a disposizione di 10 famiglie un terreno di 5.000 m² per 
la creazione di un orto comunitario, contribuendo ad incrementare la qualità 
e la varietà dell’alimentazione dei beneficiari. Attraverso l’intervento di un 
esperto botanico, è stato inoltre possibile fornire una formazione tecnica 
in tema di gestione biologica e sostenibile dei terreni, approfondendo temi 
come l’ottimizzazione dell’uso dell’acqua e l’impiego di metodi naturali di 
concimazione. In Italia, il progetto ha permesso la realizzazione di un orto 
sperimentale in Salento, dove organizzare visite didattiche sull’agroecologia.

L’Associazione:
Università popolare per l’interazione (UniPop) è la prima associazione del 
Salento a promuovere il carattere popolare, internazionale ed interculturale 
dell’università. Lo scopo dell’associazione è quello di facilitare il reciproco 
scambio culturale e la condivisione di conoscenze tra studenti stranieri e italiani.

BRASILE | ITALIA
Durata: 9 mesi

La preparazione del terreno destinato all’orto comunitario di Turmalina



2021



Nome del progetto:

Associazione interculturale per l’inserimento 
lavorativo di volontariato (A.I.P.I.L.V.)

Sostenere l’Indipendenza delle Donne (S.I.D.)

Descrizione del progetto:
La comunità burkinabé ad Abidjan è largamente impiegata nel settore 
agricolo, spesso in condizioni di sfruttamento e di mancanza di diritti. La 
situazione è particolarmente difficile soprattutto per le donne, le quali sono 
le principali beneficiarie del progetto. Quest’ultimo si è infatti rivolto ad una 
decina di donne burkinabé residenti ad Abidjan, con l’obiettivo di contribuire 
alla creazione di un’iniziativa imprenditoriale che potesse permetterne 
l’emancipazione socioeconomica. Il progetto ha quindi permesso l’avvio di 
un’impresa di produzione di cassava e di commercializzazione sul mercato 
locale ed italiano dell’attiéké, un piatto tipico derivato dal tubero.

L’Associazione:
L’associazione Associazione interculturale per l’inserimento lavorativo di volontariato 
(A.I.P.I.L.V.) è stata fondata nel 2019 da un gruppo di persone provenienti da 
vari paesi dell’Africa, con l’obiettivo di diffondere maggiore consapevolezza 
riguardo al fenomeno migratorio e favorire l’inserimento lavorativo dei migranti.

COSTA D’AVORIO | ITALIA
Durata: 9 mesi

La manioca raccolta dalle beneficiarie

La pulizia del campo per la coltivazione della manioca



Nome del progetto:

Promueve RD

Sigue Aprendiendo

Descrizione del progetto:
Nella comunità di Hato Nuevo, la mancanza di luoghi di aggregazione e la 
scarsa offerta formativa limitano fortemente le opportunità a disposizione 
dei bambini. Il progetto si è occupato della riconversione di un edificio in 
disuso al fine di creare un luogo di riferimento per le famiglie della comunità. 
Attraverso corsi di arte, di lingua italiana, attività sportive ed il costante 
supporto di una psicologa, il progetto ha permesso di ampliare le prospettive 
sociali ed educative dei bambini provenienti dalle famiglie economicamente 
svantaggiate della zona. In Italia, attraverso la collaborazione con una scuola 
di Enna è stato infine possibile organizzare un corso di spagnolo per i bambini 
della città, finalizzato alla realizzazione di uno scambio di lettere tra i bambini 
dei due paesi.

L’Associazione:
Sin dal 2015, l’associazione Promueve RD è impegnata nella promozione 
della cultura dominicana, supportando iniziative di integrazione in Italia e 
contribuendo all’attivazione di progetti di sviluppo sostenibile sia in Italia 
che all’estero.

REPUBBLICA DOMINICANA | ITALIA
Durata: 9 mesi

Materiale scolastico dedicato ai bambini di Hato Nuevo

Una classe di bambini del dopo scuola



Nome del progetto:

Unione degli Immigrati Senegalesi di Genova 
(UNIS)

Handy-Up!

Descrizione del progetto:
In Casamance, la presenza di mine antiuomo, legate ad una lunga storia di 
conflitti interni e di periodi di guerriglia, ne ha aumentato sensibilmente 
la percentuale di disabilità rispetto alla media nazionale. Attraverso il 
trasferimento di competenze tra tecnici ortopedici italiani, membri della 
diaspora senegalese in Italia, e volontari in Senegal, è stato possibile formare 
14 persone sull’assemblaggio ed il monitoraggio di protesi ortopediche. 
Inoltre, grazie alla fornitura dell’associazione Time for Peace, 100 persone 
in Senegal hanno ricevuto protesi più leggere e performanti. Parallelamente, 
il progetto ha portato avanti iniziative di sensibilizzazione sul tema della 
disabilità nei due paesi.

L’Associazione:
Sin dal 2012, l’Unione degli Immigrati Senegalesi di Genova (UNIS) si impegna a 
coinvolgere la diaspora senegalese di Genova in progetti locali e di co-sviluppo. 
Negli anni, l’associazione ha consolidato una conoscenza tematica nell’ambito 
di interventi nel settore medico.

SENEGAL | ITALIA
Durata: 9 mesi

Scatole di protesi pronte per l’invio in Senegal

Beneficiario della formazione studia l’assemblaggio delle protesi



Nome del progetto:

Unione di Solidarietà degli Ecuadoriani in Italia 
(USEI)

Warmikuna – Donne Unite

Descrizione del progetto:
La lunga tradizione commerciale della città di Otavalo, in Ecuador, è stata 
duramente messa alla prova dalla pandemia Covid-19. A subirne le ripercussioni 
socioeconomiche più marcate sono state le comunità indigene, come quella 
dei Kichwa. Il progetto ha così operato a supporto dell’inclusione lavorativa 
di 10 donne kichwa disoccupate. È stato attivato per loro un corso di 
formazione in sartoria, nonché un percorso formativo in gestione aziendale, 
finalizzato ad accompagnare il gruppo di donne verso la costituzione di una 
cooperativa finalzzata alla valorizzazione e commercializzazione dei propri 
prodotti presso il mercato di artigianato locale.

L’Associazione:
Nata nel 2008 come punto di riferimento per la comunità ecuadoriana in Italia, 
Unione di Solidarietà degli Ecuadoriani in Italia (USEI) è oggi una realtà concreta 
per diverse comunità migranti dell’area. A livello internazionale, l’associazione 
organizza viaggi nell’ambito del turismo sociale e campagne di solidarietà.

ECUADOR | ITALIA
Durata: 6 mesi

Una donna kichwa di Otavalo si dedica alla cucitura

Donne kichwa ricamano tessuti tradizionali



A.MI.CO. Grants è un finanziamento di massimo 30.000 euro destinato alle migliori proposte di progetto 
provenienti da organizzazioni della diaspora attive sul territorio italiano con precedenti esperienze nel co-sviluppo. 
Il finanziamento permette la realizzazione di progetti più ambiziosi e sancisce un rapporto di partenariato tra 
l’organizzazione e OIM.  

Dal 2019, anno di lancio dell’iniziativa, sono stati premiati cinque progetti. 

Burkina Faso
Marocco
Somalia

Ecuador
Perù



2019



Nome del progetto:

Associazione Mamme e Bambini (AMEB)

S.O.S. Scambio Operatori Sanitari

Descrizione del progetto:
Il progetto ha contribuito a rafforzare partenariati transnazionali e a favorire 
scambi di conoscenze e competenze in ambito sanitario tra personale medico 
somalo, italiano e della diaspora. In Somalia, sono stati organizzati incontri 
e formazioni con il coinvolgimento di medici della diaspora, i quali hanno 
anche fornito supporto nell’organizzazione della campagna vaccinale contro 
il Covid-19. Inoltre, è stata creata una piattaforma online per garantire uno 
scambio duraturo di informazioni mediche legate al contesto somalo e facilitare 
il networking. In Italia, il progetto ha permesso la formazione di operatori 
appartenenti a cooperative lombarde che si occupano di accoglienza sul tema 
della salute mentale e della cultura somala.

L’Associazione:
Associazione Mamme e Bambini (AMEB) è un’associazione di volontariato che 
nasce nel 2012 a Milano. L’associazione si pone come punto di riferimento per 
i cittadini somali in Italia e mira a favorire il rafforzamento delle associazioni 
della diaspora a Milano. L’associazione predispone e realizza progetti di co-
sviluppo volte al miglioramento delle condizioni economiche, sociali e sanitarie 
delle comunità rurali in Somalia e Italia.

SOMALIA | ITALIA
Durata: 12 mesi

Esercitazione di rianimazione in Somalia

Studenti di medicina somali assistono all’esercitazione tenuta da membri della diaspora venuti dall’Italia

https://www.somalimedicalarchives.org


Nome del progetto:

Sonrisas Andinas

EVAS + EVAS

Descrizione del progetto:
Il progetto ha contribuito ad aumentare le misure di protezione messe a 
disposizione da un centro di accoglienza operativo nel distretto di Lurín, a 
Lima, dove sono ospitate bambine e ragazze vittime di abusi sessuali e violenze 
di genere. È stato possibile rafforzare percorsi di supporto psicologico, di 
accompagnamento allo studio e di formazione professionale, e si è proceduto 
a riabilitare parte della struttura per garantire un adeguamento degli spazi. In 
un’ottica transnazionale e di co-sviluppo, sono stati organizzati degli eventi di 
sensibilizzazione in Italia sul tema della parità di genere, nonché dei momenti 
di scambio tra associazioni italiane e peruviane, e tra ragazze peruviane 
residenti in Italia e le ospiti del centro di accoglienza di Lurín.

L’Associazione:
Sonrisas Andinas è un’associazione di promozione sociale creata da 10 giovani 
italo-peruviani con lo scopo principale di promuovere iniziative solidali nei 
luoghi più poveri del Perù e attività di integrazione dei migranti in Italia.

PERÙ | ITALIA
Durata: 9 mesi

Laboratorio per le ospiti del centro di accoglienza di Lurìn

Attività educative per le bambine ospitati del centro di accoglienza



Nome del progetto:

Sopra i Ponti

Emigrante? No…Viaggio!

Descrizione del progetto:
Il progetto si è occupato del consolidamento delle reti di turismo sostenibile 
in Marocco, valorizzando percorsi turistici alternativi, con una maggiore 
attenzione alla sostenibilità socioeconomica delle comunità locali. Sono state 
organizzate delle formazioni per le cooperative del network e si è proceduto 
all’adeguamento di alcune strutture che necessitavano di manutenzione. 
Il consolidamento della rete di cooperative è stato possibile grazie ad 
incontri collettivi che hanno facilitato una pianificazione congiunta verso 
obiettivi comuni. È stata realizzata una carovana fisica e virtuale con il fine 
di pubblicizzare i prodotti, grazie anche allo sviluppo di un nuovo catalogo. 
Infine, è stato aperto un negozio fisico a Casablanca in cui poter vendere i 
prodotti delle cooperative.

L’Associazione:
Sopra i Ponti nasce a Bologna nel 1995 per volontà di un gruppo di immigrati 
marocchini e di cittadini bolognesi con la finalità di promuovere l’inserimento 
sociale e culturale dei migranti nel tessuto cittadino, attraverso la realizzazione 
di incontri destinati ai cittadini e alle istituzioni. L’associazione è oggi attiva 
nel settore educativo e sociale, e in progetti di sviluppo sostenibile tra l’Italia 
e il Marocco.

MAROCCO | ITALIA
Durata: 12 mesi

Evento di condivisione dei risultati del progetto

Membri della cooperativa femminile della rete di turismo sostenibile



2022



Nome del progetto:

Para Todos

Minga Yes

Descrizione del progetto:
Il progetto ha contribuito alla diffusione di orti famigliari e comunitari in tre 
quartieri periferici di Quito promuovendo l’utilizzo di tecniche agroecologiche 
e introducendo un approccio comunitario di commercio che diminuisse la 
spesa alimentare. In continuità con il precedente progetto A.MI.CO. Award, 
è stato così possibile ampliare il numero di famiglie coinvolte e costituire 
un team commerciale che promuovesse la vendita del surplus sulla base del 
modello chilometro zero italiano. In Italia, il progetto si è occupato di realizzare 
un piccolo orto comunitario a Milano nonché di organizzare workshop di 
sensibilizzazione sulla coltivazione urbana, promuovendo scambi di esperienze 
tra Italia ed Ecuador.

L’Associazione:
Da dieci anni, l’associazione Para Todos realizza progetti sociali e culturali e di 
cooperazione internazionale. Attraverso il proprio sportello migrazione mette 
a disposizione supporto giuridico, legale, psicologico e accompagnamento per 
pratiche burocratiche. È inoltre attiva nel coinvolgimento di reti di professionisti 
con background migratorio, come ad esempio esperti di vendita, marketing 
e project management, in progetti di co-sviluppo tra Ecuador e Italia.

ECUADOR | ITALIA
Durata: 12 mesi

Cassette piene di prodotti dell’orto

La cura delle piantine di uno degli orti comunitari



Nome del progetto:

Unione delle Associazioni Burkinabe di Treviso 
(U.A.B.T.) 

Innovazione agribiologica in Burkina Faso

Descrizione del progetto:
Il progetto ha promosso l’’individuazione di 20 siti agricoli in cui realizzare dei 
pozzi per la produzione di concime organico. In una zona caratterizzata dall’abuso 
di fertilizzanti chimici come quella dei comuni di Zabre e Garango in Burkina 
Faso, è stato così possibile bonificare 20 ettari di terreno precedentemente 
resi improduttivi, sostituendo concimi e pesticidi naturali alle alternative 
chimiche. Il progetto ha inoltre previsto la formazione diretta di 50 agricoltori 
locali sul tema dell’agricoltura biologica e sostenibile e la sensibilizzazione delle 
comunità coinvolte sulle pratiche da seguire per bonificare i terreni e migliorare 
l’alimentazione. In Italia, il progetto ha previsto la realizzazione di cinque incontri 
di formazione teorica e pratica sulle tecniche dell’agricoltura biologica, con il 
coinvolgimento di realtà del territorio ed esponenti della diaspora.

L’Associazione:
Fondata nel 2010 e iscritta dal 2012 al Registro regionale del Veneto delle 
associazioni che operano con continuità nel settore dell’immigrazione, Unione 
delle Associazioni Burkinabe di Treviso (U.A.B.T.)  ha realizzato dal 2013 diversi 
progetti nell’ambito dell’integrazione e della cooperazione internazionale in 
particolare nel settore agricolo.

BURKINA FASO | ITALIA
Durata: 12 mesi

Formazione tecnica sull’utilizzo di alternative organiche e biologiche






